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Introduzione alla quinta tappa

“Siamo salvi… ci credo!”
Alla fine di questo lungo cammino che ci ha condotto fino a qui sarà opportuno porsi nuovamente di fronte all’annuncio più importante: siamo salvi!!!

Tutto il percorso dell’anno ha voluto infatti svelare ai nostri bambini la verità fondamentale della loro fede: quel Dio, che aveva in principio creato il mondo e lo aveva donato all’uomo, quel Dio che ha tanto amato la sua creatura da inviare il suo stesso Figlio per farsi ancor più prossimo e mostrare la via da percorrere per arrivare fino a Lui; quel Dio, che di fronte alla durezza del cuore dell’uomo, lo ha perdonato prendendo su di sé il peccato e la morte, per spalancare ad ognuno la porta della salvezza; quel Dio, ha voluto infine mantenerne viva la fede, perché ogni uomo creda e sia salvo, e gli ha donato lo Spirito Santo, che è anch’esso Signore e dona vita. 

Siamo salvi, dunque!! L’ultima parte di questo meraviglioso viaggio servirà  a comprendere la straordinaria potenza di questa affermazione: come i discepoli riconobbero Gesù nello spezzare il pane, così ai bambini ed ai ragazzi verrà offerta la possibilità, nel ricco tempo pasquale, di riconoscere finalmente Gesù risorto e custodire questa presenza nel loro cuore, perché, con l’aiuto dello Spirito Santo, doni loro ogni giorno nuova vita.

Quale luogo e tempo migliore per sperimentare la presenza di Gesù nella comunità se non le belle giornate di primavera da trascorrere con gli amici in parrocchia? Gli oratori parrocchiali infatti si animano di linfa nuova, non solo con gli incontri, le attività e le catechesi che hanno caratterizzato tutto l’anno, ma anche con la gioia dei giochi all’aria aperta, le uscite più frequenti, i tornei, il tutto reso ancor più significativo dalla condivisione di momenti forti, come i festeggiamenti per la Prima Comunione di molti, l’attività del mese di maggio, le gite e le feste di fine anno, l’avventura dell’Ores o dei Campi Estivi. 

Davvero questa sovrabbondanza di doni comunica a tutti la gioia pasquale, facendo vivere ad ognuno la felicità e la spensieratezza di un tempo di grazia da trascorrere con i propri amici ed i propri catechisti alla presenza del Signore, che cementa e rende solide tutte queste esperienze.

Ripercorrere con loro le tappe di tutto il cammino li renderà poi consapevoli dei doni ricevuti, riconoscendo in quanti modi Dio li ha amati e curati nel corso di tutto l’anno; scoprire nella vita comunitaria la presenza salvifica di Gesù donerà loro certezza ed identità di Figli, visibile a tutti come testimonianza concreta di un amore senza fine.

La catechesi, attraverso la riflessione sul Vangelo dell’ottava di Pasqua, inviterà i bambini a non essere più dubbiosi, ma credenti, rispetto alla loro fede, che è nata e cresciuta grazie all’incontro con Gesù risorto e di cui hanno ricevuto testimonianza attraverso la propria comunità parrocchiale e l’esempio di molti santi: cosa significa allora credere? In chi o in che cosa credono? In quale modo questa scoperta cambia la loro vita? Queste domande, forse prima piuttosto estranee, cominceranno finalmente ad ottenere una risposta più autentica, un senso che orienta alla vita;

Saranno in grado di custodire con gioia questa rivelazione? Il momento celebrativo, che li vede professare la loro fede nello Spirito Santo e nella Chiesa, porrà di fatto un sigillo sul loro cuore, riconsegnando a ciascuno la ricchezza di una professione di fede da esprimere d’ora in avanti con rinnovata partecipazione e sentimento.

L’impegno affidato ai bambini è ciò che di fatto riesce loro meglio: testimoniare con l’entusiasmo, la condivisione, la partecipazione a tutte le attività la gioia della salvezza, mostrando a tutti nel quartiere l’immagine di un corpo vivo che cresce e si rinnova, capace di accogliere con amore tutte le persone e le famiglie che con esso entrano in contatto.

La gioia e la vitalità dei bambini sarà infine prova del lavoro svolto dai catechisti, premiati fin da subito nel loro impegno dalla risposta animata del proprio gruppo, che riconosce nel loro operato la testimonianza più credibile di questo annuncio.

Siamo salvi, allora: provare per credere!!

OBIETTIVI per IL TEMPO di PASQUA
Tema: Piacque a Dio rivelare se stesso... nella Chiesa, col dono dello Spirito Santo.
Professione di Fede: Credo… nello Spirito Santo e nella Chiesa.

Slogan: Siamo salvi… io ci credo!
Atteggiamento: Testimonianza
Vangelo di riferimento: Gv 20,19 -31 “… e non essere più incredulo, ma credente!”

Preghiera: Sequenza pasquale (dalla liturgia)

	QUINTA TAPPA: SIAMO SALVI… CI CREDO!
Piacque a Dio rivelare se stesso… 

Nella Chiesa, col dono dello Spirito Santo

	OBIETTIVI
	I bambini:

· imparano da Gesù l’importanza della fede, che li rende non più increduli, ma credenti:

· vivono la gioia della fede pasquale, alimentata dal dono dello Spirito, nelle numerose attività che la bella stagione suggerisce;

· sono testimoni di questa gioia in tutti gli ambienti di vita, che arricchiscono con la loro festosa presenza.

	CATECHESI
	Tema: La vita non è finita ma comincia, nuova, per tutti coloro che vorranno credere. 
Atteggiamento: Testimonianza
Riferimento biblico: 
Gv 20, 19-31 “E non essere più incredulo, ma credente!” 

(Seconda Domenica di Pasqua)

	ATTIVITA’ PRATICHE
	L’arte per testimoniare…
Il Mese Mariano

Le uscite

	CELEBRAZIONE
	Celebrazione di fine anno e consegna del “Credo”

	IMPEGNO
	In gruppo, chiudere le attività di questo tempo con la preghiera della Sequenza Pasquale;
Impegno personale: partecipare con più consapevolezza e gioia alle attività e far sì che questa gioia sia evidente per le persone che incontriamo.

	GIOCHI
	Una proposta di giochi che privilegiano l’atteggiamento della gioia

	ATTIVITA’ CON LE FAMIGLIE
	Modalità di coinvolgimento delle famiglie attraverso le attività proposte.

Scheda per i genitori, primi catechisti dei propri figli

La professione di Fede: Credo nello Spirito Santo e nella Chiesa


Catechesi

In questa ultima tappa del cammino, il tema della Resurrezione illumina la nostra vita: la morte è stata vinta per sempre e Gesù ci esorta a crederlo e testimoniarlo.

Il riferimento biblico è nel Vangelo della seconda domenica di Pasqua, nel quale Tommaso incontra il Risorto. 
“… E non essere incredulo, ma credente!”  [Gv 20, 19-31]

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Didimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

TEMI PER LA CATECHESI

A cura di Don Daniele Salera

Alla vittima pasquale, si innalzi il sacrificio di lode,
l'Agnello ha redento il gregge, Cristo l'innocente ha riconciliato i peccatori col Padre.
Morte e Vita si sono affrontate in un duello straordinario:
 il Signore della vita era morto, ora, regna vivo.
Raccontaci, Maria, che hai visto sulla via?
La tomba del Cristo vivente, la gloria del risorto;
e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le vesti;
Cristo mia speranza è risorto e precede i suoi in Galilea.
Siamo certi che Cristo è veramente risorto. Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi.
Questa l’antica sequenza medievale (una delle cinque sequenze antiche tuttora presenti nel Messale Romano), il cui titolo nell’originale latino è: Victime Paschali Laudes. Un inno che nella sua semplicità invita all’atto di fede nella risurrezione di Cristo, e alla richiesta di misericordia per la vita presente proprio in virtù di quella vittoria sul peccato, ottenuta da Cristo per noi. Ne è previsto il canto - o la proclamazione - nella messa del giorno di Pasqua e, facoltativamente, nell’Ottava. Sarebbe molto utile favorirne la memorizzazione: può costituire una piccola sintesi del Credo o anche una filastrocca che può aiutare i più piccoli a ricordare i fatti raccolti nei vangeli della risurrezione.

Lo assumiamo come testo che può dare l’avvio a questo ultimo tratto di strada del nostro percorso, insieme ad una delle più conosciute apparizioni del Risorto, quella a Tommaso e agli apostoli (testo della seconda domenica di Pasqua o della divina Misericordia).

La Sequenza pasquale ci invita a cantare la gioia dei redenti: Cristo ha riconciliato i peccatori con il Padre ed in Lui il duello fra la vita e la morte è stato vinto. Ma come rendere credibile questa verità a coloro cui rivolgiamo la nostra azione educativa? Essi fanno certamente i conti con l’esperienza della malattia, del dolore e della morte come assai più prossimi rispetto alla redenzione e alla resurrezione! Uno degli obiettivi di questo Tempo di Pasqua è passargli “l’importanza della fede che li rende non increduli ma credenti”. Sarà dunque bene partire dalle loro domande più significative per ottenere questo risultato: Tommaso, nel Vangelo di Giovanni, ha chiaramente presente l’evidenza della morte di Gesù, e con la sola ragione (sconnessa dalla fede) non può credere che Egli è vivo e che i suoi compagni lo abbiano incontrato. A questo punto consiglierei a voi catechisti ed educatori la lettura della bellissima enciclica di Giovanni Paolo II Fides et Ratio, insieme a quella della lettera apostolica Porta Fidei di Benedetto XVI. In esse possiamo trovare ulteriori stimoli a fare di noi per primi coloro che si convertono dall’incredulità alla fede, e capire come in realtà sia vero: la ragione senza la fede non può far proprie le verità più autentiche della Rivelazione. Questo è ancor più precisamente vero se fra le verità rivelate consideriamo gli annunci della resurrezione di Cristo. Cosa ha aiutato Tommaso a vincere la sua incredulità se non la prossimità amorevole del Risorto? Cristo è venuto a lui e lo ha aiutato a fidarsi. Il consiglio è dunque quello di partire dalle obiezioni più immediate che possono formulare i più piccoli e testimoniare loro (per primi noi dovremmo vivere quest’atteggiamento da promuovere in loro) le nostre resurrezioni: da che cosa il Signore ci ha fatto risorgere, quali piaghe possiamo mostrare come segni di una morte che sembrava averci vinto? Questo ultimo tratto di strada ci mette in gioco come non mai, la resurrezione non può essere un concetto da apprendere, i bambini non possono capirla come fosse il contenuto di un discorso qualsiasi! Essa deve partire dalle loro e dalle nostre esperienze di morte ed invitare a passare da esse alla beatitudine della fede. Il Risorto ha bisogno di noi per far vedere che a causa di quelle piaghe la vita non è finita ma è cominciata, nuova ed è per tutti coloro che vorranno credervi.   

ATTIVITA’ CON I BAMBINI

Obiettivo: sensibilizzare i bambini sull’esperienza della fede in Gesù senza cedere all’incredulità del non poterlo “toccare” come i discepoli

Destinatari: bambini 6-7 anni

Luoghi: stanze interne della parrocchia
Durata : 1 h ca.
Materiale occorrente: oggetti di piccole dimensioni, perline, glitter, porporina e decorazioni varie, scatoline di cartoncino, colla stick, immagini di fiammelle, santini.

Iniziamo l’incontro con una breve tecnica per ricordare ai bambini il Vangelo (Gv 20, 19-31): la vicenda è ricca di simboli evocativi che potremmo sfruttare per fornire ai bambini immagini con cui ricostruire la storia: prima un’immagine di stanza chiusa con alcune persone dentro, riferimento alla paura che teneva i discepoli chiusi in casa per timore degli ebrei dopo la morte di Cristo, poi l’immagine di Gesù risorto che entra e augura loro la pace, la figura di un soffio (una bocca con le guance gonfie che soffia davanti a sé), una figura maschile con le braccia conserte e l’aria indispettita, una mano protesa a toccare qualcosa, e un’immagine di Cristo che ha davanti a sé la figura di prima e la guarda con tenerezza. Ovviamente le immagini dovranno essere mischiate e riordinate dai bambini ma è essenziale che si ponga l’accento sull’aspetto dello Spirito Santo, che Cristo dona ai discepoli che vivono un momento di paura dopo la sua morte (tanto da nascondersi chiusi in casa).

A questo punto proponiamo ai bambini una semplice attività che servirà a far loro meglio comprendere il messaggio della catechesi, orientata verso la scoperta di una fede incondizionata.

Diamo a ciascuno di loro un oggetto di piccole dimensioni che si presti ad essere decorato: una moneta, una biglia, una conchiglia, un sasso ecc.

A questo punto forniamo ai bambini dei materiali per decorarlo e impreziosirlo (perline, glitter, porporina) e diamo loro qualche minuto per personalizzare il loro oggetto e renderlo unico.

Chiederemo quindi loro di osservarlo, toccarlo, riconoscerlo come unico e prezioso. A questo punto, si creerà il buio nella stanza e ciascun bambino dovrà “sentire” l’oggetto: pur non vedendolo ne indovinerà le caratteristiche, le decorazioni fatte da lui… insomma, tutti quegli elementi che lo rendono inconfondibile.

Dopo aver riacceso la luce spiegheremo ai bambini che il nostro “tesoro prezioso” che non possiamo vedere è proprio Gesù: ci conosce uno per uno con le nostre storie e le nostre diversità (come l’oggetto creato) e ne dobbiamo saper riconoscere la presenza anche al buio. 

A differenza dei discepoli del Vangelo, non abbiamo potuto conoscere personalmente Gesù. Spesso questa “barriera” ci porta a dubitare di Lui come San Tommaso. Questo non deve accadere: il dono dello Spirito Santo ci aiuta a far luce nel buio del nostro dubbio, in modo da avere la certezza della vicinanza di Gesù anche quando non sappiamo vederlo. Nessun dono è casuale: nel momento in cui Gesù soffia lo Spirito sugli apostoli, essi sanno che servirà loro ad annunciare il Vangelo, cosicché, anche dopo la salita di Gesù al cielo, la Fede possa fiorire anche in chi non ha potuto vederlo fisicamente.

Anche noi siamo aiutati dallo Spirito Santo nel credere e nell’amare Gesù (persino quando la Sua presenza ci sembra lontana o poco probabile).

Per questo motivo alla fine delle riflessioni, diamo a ciascun bambino una scatolina (grande abbastanza da contenere l’oggetto) e la piccola immagine di una fiammella: rappresenterà la Luce dello Spirito Santo che ci illumina nel buio della fede. La incolleranno sul coperchio, così da ricordare sempre che non siamo soli e impreparati di fronte all’incertezza.

A questo punto, come esempio di testimonianza di fede, mostriamo ai bambini dei santini e invitiamoli a riflettere. Chi sono i santi? Riconosciamo qualcuno tra le immagini che vediamo? Cosa hanno in comune? Perché li ricordiamo?

N.B. Si può anche improvvisare un piccolo quiz in cui chi indovina il santo dell’immagine può portarla a casa.

I santi sono esempi importanti nella nostra vita: hanno sempre creduto fermamente in Gesù anche nei momenti più brutti della loro vita, anche quando Lo hanno sentito lontano. Hanno fatto tesoro del dono dello Spirito usandolo al meglio.

Lo hanno amato e hanno creduto in Lui al punto tale da dedicargli l’intera vita. Anche nella difficoltà non hanno mai abbandonato la fede.

Per questo sono un esempio importante per noi! Ed anche per questo siamo tutti chiamati a diventare santi!

Attività pratica 

“Le attività pratiche sono spesso una verifica concreta ed educano all’integrazione della fede nella vita” (Cfr. RdC n. 172).

In quest’ultima parte dell’anno, numerose sono le attività che possono essere proposte. Ne indichiamo alcune nelle pagine che seguono, tra le quali gli oratori potranno scegliere quelle più adatte alla propria fisionomia e alle proprie risorse.

L’arte per testimoniare: il mosaico
Questa attività pratica ha come scopo quello di realizzare un’ “opera” che riassuma in sé i contenuti trattati in questo tempo liturgico. L’opera verrà poi esposta per ricordare a tutti i bambini la missione che, alla conclusione dell’itinerario, sono chiamati a svolgere nel mondo: testimoniare la fede nel Cristo Risorto, sostenuti dalla potenza del suo Santo Spirito che gli è stato donato nel Sacramento del Battesimo.
1. Il mosaico 

Materiali

· Catelloni bristol o fogli da scenografia 100x150 cm.

· Carta velina colorata.

· Colla stick o vinavil.

Idea
Il lavoro è basato sulla realizzazione di un mosaico realizzato con palline di carta velina. Il soggetto dovrà rappresentare un gruppo di bambini insieme a Gesù, e la parrocchia come sfondo.

L’idea è quella di vedere la partecipazione alla celebrazione domenicale ed alla vita della parrocchia come testimonianza della propria fede in Gesù.

Realizzazione
Su un manifesto piuttosto grande (si uniscano vari bristol o due fogli da scenografia 150x100) sarà raffigurato il soggetto. Il disegno deve essere ben definito ed anche colorato (dai catechisti), così che si indichi al bambino il colore da usare e si eviti di far trasparire troppo bianco tra i buchi delle palline, una volta finito il lavoro. I bambini saranno chiamati ad attaccare (non necessariamente su tutto il disegno ma anche soltanto su alcuni soggetti) delle palline di carta velina colorata.

Se il gruppo è molto numeroso e risulta problematico lavorare contemporaneamente sullo stesso disegno si proceda nel seguente modo…

Raffigurare il soggetto sul manifesto sopra descritto. Scegliere, in base al numero di bambini, i vari elementi che si vogliono decorare col mosaico (es. bambini vari, Gesù, elementi architettonici della parrocchia ecc.). I catechisti colorino preventivamente il disegno, lasciando bianche le parti corrispondenti ai soggetti da “mosaicare”. Su dei cartelloni bristol si raffigurino, rispettando le proporzioni del disegno, gli elementi da decorare e si colorino. Ad ogni bambino verrà quindi dato uno o più elementi da riempire con le palline di velina. Alla fine della mattinata i lavori verranno tutti raccolti e incollati sul manifesto così da concludere l’opera e seguirà la spiegazione del disegno.

2. Lo specchio 

Materiale
· Scatoloni.

· Carta di alluminio.

· Materiale di cancelleria (tempere, pastelli, pennarelli, matite, ecc.)

· Colla.

Idea
I bambini saranno chiamati a realizzare uno specchio con la relativa cornice. Sulla cornice dovrà essere presente un simbolo dello Spirito Santo (colomba o fiammella). Il senso dell’attività è che come gli specchi riflettono la luce, così noi Cristiani siamo chiamati a far riflettere nel mondo la luce del Cristo Risorto, dandone testimonianza con la nostra fede. Come gli specchi, individualmente non siamo luminosi ma, se permettiamo alla luce del Risorto di entrare nelle nostre vite, possiamo lasciarci illuminare dalla sua luce e rifletterla nel mondo. Lo specchio è reso più saldo e forte dalla sua cornice, così noi siamo fortificati e sostenuti dallo Spirito Santo. Lo specchio sarà poi lasciato ad ogni bambino così che portandolo a casa possa fungere da promemoria sull’atteggiamento col quale vivere la Pasqua e la vita e nella speranza che i genitori, incuriositi dal manufatto, possano interrogare i figli permettendo loro di farsi testimoni della loro mattinata in oratorio.

Realizzazione
Si preparino con gli scatoloni tanti rettangoli e tante strisce, di dimensioni proporzionate, tali che si possano incollare sui bordi del rettangolo formandone la cornice. Vengano forniti ad ogni bambino un rettangolo, due coppie di strisce per i quattro bordi e un foglio di carta di alluminio. La carta di alluminio verrà incollata su un lato del rettangolo e le strisce verranno decorate a piacere e incollate sui bordi del rettangolo. Per quanto riguarda il simbolo dello Spirito Santo, questo può essere già presente sulla striscia che poi sarà posta nella parte superiore della cornice o può esser detto ai bambini, come unico vincolo nella decorazione, di inserirla, lasciandogliela disegnare secondo il loro gusto. Nel caso si preferisca la prima modalità, i catechisti provvedano a stampare delle piccole immagini e ad incollarle su una delle quattro strisce presenti in ogni “kit”.

Mese Mariano

Per il mese di maggio è possibile dedicare gli appuntamenti domenicali ed infrasettimanali alla figura di Maria, preparando delle attività pertinenti ad affrontarne ogni volta un aspetto, con un momento di catechesi finale su questa figura fondamentale per la fede di ogni cristiano.

Per la realizzazione il Consiglio dei catechisti scelga un itinerario che accompagni i bambini lungo tutto il mese (preghiere mariane, titoli mariani, eventi evangelici su Maria, misteri del Rosario, apparizioni mariane ecc.) Per queste attività sarà comunque disponibile un’apposita dispensa che può essere usata come linea guida per l’intero mese.

Uscite

Le belle giornate di questo tempo liturgico possono anche essere sfruttate per organizzare delle uscite conclusive con i bambini. Come mete si possono scegliere luoghi della fede significativi, visto l’anno che stiamo vivendo, o anche destinazioni più goliardiche come parchi o mare.

Per gli oratori interessati a quest’ultima destinazione segnaliamo, presso Ostia, lo stabilimento “L’Arca”, legato alla Caritas, che offre convenzioni e spazi per organizzare attività con i bambini.

Celebrazione
I momenti celebrativi, vissuti insieme alle famiglie e alla comunità riunita al termine di ogni tempo liturgico, raccolgono i frutti del cammino percorso perché siano presentati al Signore, così che diventino fecondi. Costituiscono pertanto un momento estremamente significativo, che dà senso e compimento a quanto scoperto e vissuto in quel periodo, e da cui nasce, come desiderio di adesione, l'impegno a perseverare nei piccoli gesti quotidiani proposti di volta in volta; questi, spingendo all'amore verso i fratelli e ad un dialogo più profondo con Dio, consentono di essere testimoni credibili del vangelo. 

La celebrazione del tempo di Pasqua ha come scopo quello di affermare la propria appartenenza a Gesù risorto. Infatti la celebrazione che qui proponiamo, breve ma speriamo non meno efficace, è collocata alla fine del percorso catechistico. Terminare è sempre un po’ guardarsi indietro, ma soprattutto trampolino di lancio per ripartire con la nuova carica. E’ normale sentirsi più stanchi, ma quella stanchezza offerta a Dio è testimonianza per i fanciulli che ci vengono affidati. 

Celebrazione di fine anno
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 

C- Carissimi fanciulli, siamo arrivati alla fine dell’anno in oratorio, in parrocchia, a scuola. Terminare non vuol dire solo chiudere frettolosamente una fase dell’anno, ricca di stanchezza, ma anche porre lo sguardo indietro sul cammino fatto in questo tempo. 

In questo cammino abbiamo capito come Dio, offrendo Suo figlio per noi, ci ha salvato; dopo aver assistito a questo grande mistero nel Triduo, siamo ora chiamati con animo rinnovato e cuore traboccante di gioia, a testimoniarLo alle persone accanto a noi e nei nostri spazi quotidiani.

E’ con la Cresima che ogni cristiano, in virtù del Battesimo ricevuto, diventa testimone della fede e vero annunciatore del Vangelo. 

Per questo, inizieremo la celebrazione con un gesto che ricorda l’unzione con il crisma che avviene nel sacramento della cresima: ungeremo con dell’olio profumato il palmo delle nostre mani, affinché sappiano spargere intorno a noi, come seme fecondo, la gioia della resurrezione.

(l’olio profumato si può acquistare in erboristeria)

C- N. del fanciullo/a 

(il fanciullo si avvicina al sacerdote, in piedi di fronte all’altare)

C- (ungendo il palmo delle mani del bambino):“(nome), diventa testimone della gioia pasquale”

R- Amen.

Al termine di questo momento tutti insieme si recita la Sequenza della Domenica di Pasqua: 

Alla vittima pasquale, si innalzi il sacrificio di lode,
l'Agnello ha redento il gregge, Cristo l'innocente ha riconciliato i peccatori col Padre.
Morte e Vita si sono affrontate in un duello straordinario:
 il Signore della vita era morto, ora, regna vivo.
Raccontaci, Maria, che hai visto sulla via?
La tomba del Cristo vivente, la gloria del risorto;
e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le vesti;
Cristo mia speranza è risorto e precede i suoi in Galilea.
Siamo certi che Cristo è veramente risorto. Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi.
Ci si siede e si canta “Tu sarai Profeta” (M. Frisina) 

C- Gesù, in queste domeniche dell’anno, ci ha accompagnato tramite il suo Vangelo, sostenendoci nel vivere la Sua Parola nella nostra vita e chiamandoci a testimoniarLo agli ultimi. Adesso, voltati tutti verso il Vangelo lo ascoltiamo, come comunità di credenti che in Lui trovano la Via, la Verità e la Vita.

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 20, 19-31)

 “La sera di quello stesso giorno, il primo della settimana, i discepoli se ne stavano con le porte chiuse per paura dei capi ebrei. Gesù venne, si fermò in piedi in mezzo a loro e li salutò dicendo: “La pace sia con voi”. Poi mostrò ai discepoli le mani e il fianco, ed essi si rallegrarono di vedere il Signore. Gesù disse di nuovo: “La pace sia con voi. Come il Padre ha mandato me, così io mando voi”. Poi soffiò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo. A chi perdonerete i peccati, saranno perdonati; a chi non li perdonerete, non saranno perdonati”. Uno dei dodici discepoli, Tommaso, detto Gemello, non era con loro quando Gesù era venuto. Gli altri discepoli gli dissero:
“Abbiamo veduto il Signore”.Tommaso replicò: “Se non vedo il segno dei chiodi nelle sue mani, se non tocco col dito il segno dei chiodi e se non tocco con la mia mano il suo fianco, io non crederò”.
Otto giorni dopo, i discepoli erano di nuovo lì, e c'era anche Tommaso con loro. Le porte erano chiuse. Gesù venne, si fermò in piedi in mezzo a loro e li salutò: 'La pace sia con voi'. Poi disse a Tommaso: “Metti qui il dito e guarda le mani; accosta la mano e tocca il mio fianco. Non essere incredulo, ma credente!” Tommaso gli rispose: “Mio Signore e mio Dio!” Gesù gli disse: “Tu hai creduto perché hai visto; beati quelli che hanno creduto senza aver visto!” Ci sono ancora molti altri segni miracolosi che Gesù fece davanti ai suoi discepoli e che non sono scritti in questo libro; ma questi fatti sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Messia e il Figlio di Dio, e perché egli vi dia la vita, se credete in lui.”

Parola di Dio.

Il celebrante in un breve intervento sottolineerà a questo punto l’importanza che la lettura di questo episodio ha per noi. Anche noi siamo chiamati a non essere più increduli ma credenti e a riconoscere Gesù come nostro Signore e nostro Dio.

Un bambino ed un catechista leggono a nome di tutti questo breve dialogo:

Bambino: “Come faccio ad essere testimone?

Catechista : “Si può testimoniare solo quello che conosciamo. Per questo occorre che conosciamo sempre meglio Gesù attraverso il Vangelo, che ci racconta ciò che Gesù fa e dice”

Bambino: “Ma non è sempre facile fare tutto quello che dice!” 

Catechista: “Per questo abbiamo bisogno del sostegno dei fratelli che incontriamo nella Chiesa. In essa la nostra Fede cresce e si rafforza”

Celebrante: Nella Chiesa, con il Battesimo, noi siamo nati alla fede, la Chiesa ci sostiene nel farla crescere e nel professarla. Per questo, nel corso dell’anno, abbiamo meditato sul “Credo”, il simbolo della fede che recitiamo ogni domenica con la nostra comunità. Oggi la Chiesa ve lo consegna. Questo gesto rappresenta per sempre la promessa e l’impegno preso di fronte Dio e la Chiesa di credere nel Vangelo e annunciarLo.

Mentre si consegna il cartoncino o la pergamena con il “Credo”, si canta insieme il canto “Credo in te, Signore” (M. Frisina)

Nel mese di Maggio, il mese dedicato a Maria, non ci dimentichiamo della nostra madre celeste a cui il nostro fondatore ha da sempre affidato il COR e gli Oratori e concludiamo la celebrazione con un canto mariano.

Il sacerdote ci benedice tutti.

Impegno 

Perché i bambini possano imparare ad integrare la fede nella propria vita di ogni giorno, è necessario che il cammino percorso insieme si traduca in piccoli segni e gesti concreti.

Per questo, alla fine di ciascuna tappa dell’itinerario educativo, vengono proposti dei semplici impegni da vivere personalmente, in famiglia, o come gruppo.
IMPEGNO di GRUPPO

In questo tempo pasquale, chiuderemo le attività dell’oratorio domenicale pregando insieme con la Sequenza. Vi invitiamo a preparare dei cartoncini con stampato il testo ed un’immagine di Resurrezione. Vi suggeriamo di ritirarli al termine e di riconsegnarli ogni volta, per pregare insieme.

IMPEGNO PERSONALE

Alla fine di questo percorso, l’impegno che affidiamo a ciascun bambino è quello di vivere con maggior consapevolezza la propria fede e di testimoniarla con gioia.

Per questo, li inviteremo, da ora in poi, a prestare sempre attenzione alle parole del Credo che essi pronunciano in ogni Celebrazione eucaristica, a partecipare con gioia alla Messa domenicale e a tutte le attività dell’oratorio, ad invitare amici e familiari a condividere questa gioia, a sforzarsi di essere sempre migliori ogni giorno, per arrivare ad essere un piccolo segno nel mondo dell’amore di Gesù per ogni uomo.

Giochi

Pubblichiamo di seguito una serie di giochi, per aiutare i catechisti con una proposta che può tornare utile nei vari momenti passati con i bambini. In particolare, i giochi che segnaliamo in questo periodo privilegiano l’atteggiamento della fiducia in una persona che ci guida, ci indica un percorso, ci accompagna.

Per ciascuna proposta, accanto allo scopo proprio del gioco, troverete indicato l’obiettivo educativo che il catechista terrà presente come attenzione da porre durante lo svolgimento del gioco stesso, per far sì che anche il gioco in sé aiuti i bambini a crescere.

Questa sezione sarà dedicata, in questo particolare tempo liturgico ad aiutare i bambini a vivere l’atteggiamento della gioia come testimonianza dell’esperienza del grande dono d’amore di Gesù per l’uomo. 

1) Andate per le strade

Numero di partecipanti: Minimo 6


Campo di gioco: All’aperto

Durata: Massimo 10 minuti

Materiale Occorrente: Uno spago per legare le caviglie

Obiettivo del gioco: Testimoniare con la nostra esperienza 

Scopo del gioco: Svolgere il percorso con tutta la squadra senza cadere

Svolgimento: I bambini vengono messi in fila indiana davanti a un percorso. Alla fine di tale percorso ci sarà una parola che designa un atteggiamento positivo come per esempio la bontà, l'amicizia e così via. Il percorso sarà come al solito più o meno difficile e tortuoso a seconda delle età e delle possibilità. Il primo bambino parte e completa il percorso. Dopo tornerà indietro legando la propria caviglia a quella del secondo. Insieme dovranno completare il percorso e così via fino a che non sono tutti legati. Allora potranno leggere ad alta voce la parola trovata. Il senso del gioco è quello di capire che una volta che una persona ha trovato la  retta via deve guidare gli altri attraverso il percorso che li porterà a scoprirla a loro volta. 

2) Pasta in bocca

Numero di partecipanti: dai 4 in su

Campo di gioco: Va bene sia uno spazio aperto che uno chiuso

Durata: Dipende dal numero di giocatori

Materiale occorrente: Pasta lunga e pasta come penne rigatoni e simili, contenitori vari

Obiettivo del gioco: Passare il proprio testimone

Scopo del gioco: Mettere più pasta possibile nel proprio contenitore

Svolgimento: Si formano delle squadre e i vari partecipanti si devono mettere in fila con uno spaghetto in bocca. É una specie di staffetta. Si devono trasportare più maccheroni possibili da una parte all'altra della catena umana. Il primo componente della catena prende un maccherone, lo infila nello spaghetto che tiene in bocca e poi, senza servirsi delle mani, dovrà farlo scivolare nello spaghetto del compagno che gli stà vicino e così via sino alla fine della catena dove verrà depositato in un contenitore

3) Tutti nelle risaie

Numero di partecipanti: Almeno 6 divisi in più squadre

Campo di gioco: Preferibilmente all’aperto

Durata: 10-15 minuti

Materiale occorrente: il necessario per un percorso, del riso, una scodella e due matite per ogni squadra

Obiettivo del gioco: Collaborare per la testimonianza

Scopo del gioco: La squadra che riesce per prima a far posare almeno un chicco di riso ad ogni giocatore nella scodella

Svolgimento: Siamo in Cina e come di consueto nel periodo della raccolta tutto il villaggio dà una mano per la buona riuscita. Le squadre si schierano una accanto all’altra sulla linea di partenza, ciascuna con i propri giocatori disposti in fila indiana. Il conduttore consegna al primo giocatore di ogni squadra due matite e posa davanti ai suoi piedi una scodella vuota. Fatto questo, raggiunge il fondo del campo e sparge a terra una manciata di riso in corrispondenza di ogni squadra. Al via il primo giocatore di ogni squadra parte di corsa, attraversa il campo, raccoglie un chicco di riso e lo porta nella scodella della propria squadra. Il riso va raccolto e trasportato usando solo e unicamente le due matite. Se cade a terra, lo si deve raccogliere, mentre se si rompe durante il trasporto (succede di rado, ma succede...) bisogna tornare in fondo al campo e prenderne un altro. Quando il primo giocatore ha posato il suo chicco nella scodella, consegna le matite al secondo, che parte a sua volta e così via.

4) Staffetta Mascherata

Numero di partecipanti: almeno 6

Durata: 15 minuti

Materiale occorrente: Il necessario per un percorso, tanti vestiti e maschere diverse quanti sono i bambini, biglietti con i nomi dei personaggi

Obiettivo del gioco: Divertirsi aiutandosi

Scopo del gioco: Travestire per primi tutti i membri della propria squadra

Svolgimento: I giocatori divisi in 2 squadre si dispongono in fila di fronte al catechista, a circa 50 metri. Quando egli fischierà i primi 2 giocatori partiranno di corsa verso di lui che al loro arrivo mostrerà a ciascuno1 bigliettino diverso, con scritto il nome di un personaggio. I concorrenti dovranno raccogliere da terra i vestiti del personaggio assegnato ed indossarli, dopo di ché dovranno correre di nuovo dalla loro squadra e passare gli abiti al secondo compagno che, dopo averli indossati, correrà dall'educatore per travestirsi da un altra personaggio che poi passerà al terzo compagno, e così via. I personaggi dovranno essere almeno 6, ed i vestiti andranno posti sul pavimento a gruppetti ben divisi per personaggio.

5) Il pallone a motore

Numero di partecipanti: Almeno 8

Campo di gioco: All’aperto o al chiuso

Durata: 15 minuti circa

Materiale occorrente: 2 palloni leggeri, nastro bianco rosso ( o quello che avete e pensate vada bene)

Obiettivo del gioco:Divertirsi

Scopo del gioco: Finire per primi tutto il percorso

Svolgimento: Si prepara, con il nastro poggiato in terra una linea di partenza ed una linea di arrivo.

Si dividono i giocatori in due squadre e si dispongono in fila indiana, le due squadre saranno parallele disposte ad almeno un metro di distanza l'una dall'altra e dietro la linea di partenza.

Il primo giocatore di ciascuna squadra avrà in mano una palla, che comincerà a far rimbalzare (come fosse un motore alla linea di partenza) e dovrà arrivare alla linea di arrivo sempre facendo rimbalzare la palla. Arrivato al traguardo si potrà decidere se far tornare indietro sempre palleggiando oppure correndo con la palla in mano. La palla poi verrà passata al secondo giocatore in fila e così via, fin quando i giocatori avranno tutti fatto la loro corsa  a motore. Vince la squadra che finisce prima, naturalmente. Dunque, potete fare un secondo giro mettendo degli ostacoli tipo coni in terra e far fare un percorso a serpente. Vi consigliamo, se ci sono tanti concorrenti, di far  correre  il ritorno con la palla in mano, se sono pochi ritornare facendola rimbalzare. La lunghezza del percorso non deve essere eccessiva.

Se naturalmente i giocatori sono in numero dispari, ci sarà un giocatore dell'altra squadra che farà due volte il giro, e questo vale per tutti i giochi a staffetta a squadre.

6) Una sedia esplosiva

Numero di partecipanti: Almeno 5

Campo di gioco: Preferibilmente all’aperto o comunque in uno spazio aperto sufficientemente grande

Materiale occorrente: Il necessario per un percorso (sedie, birilli, tavoli etc.) alcuni palloncini, uno stereo e della musica

Durata: 10 minuti circa

Obiettivo del gioco: Passare un messaggio anche se “scotta”

Scopo del gioco: Rompere per primi il palloncino

Svolgimento: Due gruppi di bambini si passano un palloncino tra le gambe a tempo di musica. Allo stop della musica i giocatori con il palloncino in mano devono correre verso una sedia e rompere il palloncino con il sedere. Dentro ai palloncini si potrebbero mettere parole dall'accezione positiva come ad esempio amore, lealtà

7) Il ballo sulle ninfee

Numero di partecipanti: Da 4 in su

Campo di gioco: All’aperto o al chiuso

Durata: Dipende dal gruppo

Materiale occorrente: Uno stereo, della musica, tanti fogli di giornale (le ninfee) quanti sono i giocatori

Obiettivo del gioco: Divertirsi a tempo di musica

Scopo del gioco: Rimanere sulle ninfee

Svolgimento: Appena i bambini arrivano al campo di gioco che può essere anche una stanza troveranno dei fogli per terra che sono le ninfee. Infatti questo luogo dovrà essere presentato come se fosse uno stagno. In terra ci sono tante ninfee fogli di quotidiani quanti i partecipanti, meno una. 

Quando c'è la musica tutti ballano.  Quando la musica si interrompe bisogna salire sulle ninfee: ne manca una e quindi si sale in 2 sulla stessa.  Poi la musica ricomincia e l'animatore toglie una ninfea, e così via finché alla fine rimane una sola ninfea e ci si abbarbica tutti insieme su di essa.

8) Uncino ruba le ombre

Numero di partecipanti: da 6 in su

Campo di gioco: All’aperto o al chiuso

Durata: Dipende dal gruppo

Materiale occorrente: Sole

Obiettivo del gioco: Divertirsi all’aria aperta in compagnia

Scopo del gioco: La squadra che ha più componenti o ne cattura di più vince

Svolgimento: Uncino  ha scoperto che rubare le ombre costringerà i bambini a far parte della sua ciurma e ha assoldato una banda di pirati per aiutarlo nel compito. Dividere i bambini in 2 squadre, una di pirati e l’altra di bambini. Ogni squadra deve cercare di acchiappare più avversari possibili toccando la loro ombra con la mano. Chi viene catturato diventa a far parte dell'altra squadra. E' importante il ruolo dell'arbitro, che deve vigilare con attenzione sul quando una persona è effettivamente preso.

9) Dove vivono gli animali?
Numero di partecipanti: da 4 in su

Campo di gioco: All’aperto o al chiuso

Durata: circa 10 minuti

Materiale occorrente: una linea tracciata per terra e un elenco di animali

Obiettivo del gioco: Attenzione a ciò che ci viene detto

Scopo del gioco: Indovinare dove vivono gli animali e non essere eliminati

Svolgimento: I bambini si posizionano su una riga. L'animatore pronuncerà via via nomi di animali: se l'animale vola i bambini dovranno fare un salto in avanti, se vive sulla terra faranno un salto indietro, se vive nell'acqua resteranno fermi. È bene che l'animatore scelga animali dall'habitat non ambiguo come ad esempio i pinguini o le tartarughe. Se il gioco non si smuove a un certo punto l’animatore dovrà aumentare il ritmo per facilitare le eliminazioni. Chi sbaglia viene eliminato

10) Bandiera svizzera

Numero di partecipanti: Da 12 in su

Campo di gioco: all’aperto o in uno spazio chiuso molto ampio

Durata: circa 20 minuti

Materiale occorrente: Due bandiere e il necessario per fare il campo da gioco

Obiettivo del gioco: Senso di collaborazione

Scopo del gioco: Riuscire a portare le bandiere nella propria base

Svolgimento: Si dividono i bambini in due squadre A e B. Un componente della squadra A corre verso  la propria bandiera e tutta la squadra B lo deve inseguire cercando di toccarlo. Se il corridore verrà toccato allora dovrà rimanere immobilizzato nel punto in cui è stato toccato. Si procede dunque a turni alterni, cioè prima attacca la squadra A e poi quella B e così via. Quando il turno di attacco passerà nuovamente alla squadra A il corridore che partirà potrà scegliere se liberare il compagno immobilizzato o puntare direttamente alla bandiera. La bandiera non si può passare, per il giocatore che la prenderà per primo dovrà anche portarla alla base. P.S. Le bandiere sono messe in maniera incrociata: davanti alla base della squadra A c'è la bandiera della squadra B e viceversa.

11) La fame dello  scimmione

Numero di partecipanti: da 10 in su

Campo di gioco: All’aperto

Durata: 10-15 minuti

Materiale occorrente: Niente in particolare, al limite del nastro per delineare i confini del campo

Obiettivo del gioco: Correre e divertirsi

Scopo del gioco: Non essere mangiati dagli scimmioni

Svolgimento: Gli scimmioni hanno fame e si recano nella piantagione di banane per placarla. In un lato del campo ci sono le banane e a metà del campo si trovano uno o più scimmioni. All'urlo degli scimmioni: - Chi ha paura degli scimmioni? -, le banane iniziano a partire cercando di sorpassare il territorio degli scimmioni. Se passano bene, se invece vengono toccate si bloccano nel punto in cui sono stati toccati e gli scimmioni hanno tempo 10 secondi per provare ad alzare la banana. 

Se ce la fanno la banana diventa scimmione, se non ce la fanno la banana è libera quindi ritorna tra le sue compagne, pronta per una nuova manche.

12) Staffetta con doccia scozzese

Numero di partecipanti: Almeno 8 divisi in 2 squadre

Campo di gioco: All’aperto

Durata: 10 minuti circa

Materiale occorrente: Il necessario per un percorso, bicchieri per i giocatori, acqua, una bottiglia per squadra

Obiettivo del gioco: Passare qualcosa al prossimo

Scopo del gioco: Riempire la propria bottiglia

Svolgimento: Ogni gruppo si dispone dietro una linea di partenza facendo sedere i concorrenti a terra, a gambe allargate, e ogni giocatore siede tra le gambe di chi gli sta alle spalle e tiene strette le caviglie di questo suo compagno. Ogni bambino è provvisto di un bicchiere di plastica. Davanti al

primo di ogni fila c’è un secchio. AI via, il primo attinge l’acqua dal secchio e passando il bicchiere sopra la testa, tenendolo con entrambe le mani, versa l’acqua nel bicchiere del compagno che ha alle spalle e così di seguito fino all’ultimo che, dopo aver ricevuto l’acqua dal proprio compagno, la raccoglie in una bottiglia (plastica, segnata da un livello limite). Chi riempie prima la bottiglia vince.

ATTIVITA’ CON LE FAMIGLIE

E’ importantissimo il coinvolgimento delle famiglie nell’attività con i bambini tra i 6 ed i 7 anni. In questa sezione potete trovare alcuni suggerimenti e indicazioni utili per far sì che il percorso dei bambini prosegua nelle case, per aiutare i genitori a sostenere il cammino dei propri figli, per individuare momenti per un loro intervento concreto nella vita del gruppo.
Il tema centrale e imprescindibile della resurrezione di Gesù ci accoglie dopo il lungo tempo di Quaresima, dopo aver esaminato la nostra vita spirituale e magari aver trovato più di un segno della sofferenza e della morte che portiamo dentro. Ma è proprio questo incontro con la gioia della notte di Pasqua (esperienza che ogni cristiano deve fare se vuole dirsi tale) che dà una sterzata alla nostra esistenza anche come genitori, come educatori, come cristiani adulti.

Il tempo di Pasqua è prezioso perché ci permette di confrontarci con una realtà che sfugge alla nostra razionalità, la vita dopo la morte del nostro corpo fisico, tema che è sicuramente complesso da spiegare a dei bambini. Ma il primo atteggiamento che colpirà i bambini che ci sono affidati sarà proprio la gioia che apparirà nei nostri occhi, la sensazione che nella nostra vita c’è qualcosa di nuovo, di fresco, di giovane e che la penitenza e l’esame di coscienza sottolineati nel corso della Quaresima sono stati sostituiti da un atteggiamento nuovo, di vita nuova, di fede riscoperta o ritrovata. La prima testimonianza che la comunità parrocchiale nel suo insieme e i catechisti singolarmente possono e devono dare in questo tempo è proprio quella di una “resurrezione” della vita di tutti i giorni, mostrando la capacità di vedere come Dio agisce nella nostra esistenza donandoci una linfa nuova, un sangue vivo che ci scorre nelle vene. 

Le famiglie dovrebbero essere il primo luogo in cui si sperimenta questa gioia, ma la realtà ci insegna che a volte i bambini vivono proprio qui le prime sofferenze causate dall’incapacità dei genitori di rimanere uniti e solidali nella conduzione della vita quotidiana e nel loro rapporto di coppia. In questi casi il catechista, che ne sia stato informato, può delicatamente indicare ai ragazzi che la sofferenza del momento presente può essere vissuta in Dio, certi che il Signore ci donerà sicuramente una gioia più profonda e le forze per affrontare questa situazione.

Il tempo di Pasqua è un tempo di rinascita anche nella natura, le giornate si allungano e le belle mattinate di sole arricchiscono le nostre settimane. Con questo spirito si possono immaginare alcune iniziative per coinvolgere le famiglie e creare occasioni per sperimentare la gioia dello stare insieme in particolar modo per quei nuclei familiari che per motivi vari vivono momenti di difficoltà. 

Ecco alcune proposte per questo tempo, sicuramente suscettibili di miglioramento ed integrazione: 

Un pomeriggio in parrocchia: 

la bella stagione spinge le famiglie a passare più tempo fuori casa specie nel weekend, nelle rare occasioni di stare riuniti dopo le intense settimane di lavoro e scuola. La parrocchia potrebbe lanciare, nel pomeriggio della domenica, attività o tornei che possano coinvolgere le intere famiglie (una sorta di Family Day) invitando tutti i ragazzi a portare in parrocchia i propri genitori che  potrebbero essere per una volta protagonisti insieme ai propri figli con progetti adatti a tutti ma anche concentrati su alcuni elementi in particolare. Ad esempio: 
· Gara di torte o biscotti: con la mamme e la disponibilità di una cucina o di qualche fornetto si potrebbe organizzare un pomeriggio per realizzare biscotti o piccole torte magari destinando parte di quanto realizzato alla merenda ma anche per regalarli a famiglie in difficoltà o a strutture simili nel territorio; 

· Tornei padre e figli: i ragazzi giocano sempre meno con i genitori e la parrocchia potrebbe farsi promotrice di piccoli tornei per consentire ai più piccoli di essere in squadra coi propri papà; 
· Il giardino rinasce: nelle parrocchie che possiedono nella loro struttura una parte di giardino con piante e spazi verdi, si potrebbero organizzare un pomeriggio per sistemare il giardino all’inizio della primavera, magari coinvolgendo i nonni che certo collaborano attivamente alla vita dei ragazzi, ma che spesso sono costretti a fare semplicemente da accompagnatori ai vari appuntamenti. I bambini potrebbero essere invitati a portare piantine nuove o semi per rendere più “vivo” il giardino e per sperimentare direttamente la bellezza di una vita nuova che nasce ma anche la necessità di cura che hanno le nuove piantine.
Attività mariana:

Il tempo di Pasqua ci conduce anche al Mese di Maggio, occasione propizia per incontri al di fuori della domenica e adatti anche al coinvolgimento delle famiglie. La devozione alla Vergine richiama spesso, oltre ai bambini, la presenza di mamme e nonne che si ritrovano a ripetere un’antica e amata abitudine insieme a figli e nipoti. La parrocchia può utilizzare questa occasione per coinvolgere le famiglie in un piccolo itinerario di preghiera. Anche per questo aspetto possono essere proposte alcune iniziative:

· Le edicole mariane: la nostra città è piena di edicole mariane e magari a volte ci si passa davanti senza nemmeno accorgersene. Se ne abbiamo identificata qualcuna nelle vicinanze della parrocchia si potrebbe organizzare di recarsi con le famiglie davanti all’edicola magari per portare alcuni fiori e recitare una decina del Rosario (o più se la sistemazione lo consente). 
· La Madonna Pellegrina: una tradizione oratoriana del mese di maggio vede la tradizionale visita della Madonnina (una riproduzione in coccio), a turno, nelle case dei bambini. E’ un’occasione preziosa per i catechisti per visitare le famiglie, recarsi nelle case, invitando i presenti ad un semplicissimo momento di preghiera (anche soltanto un’intenzione, un’Ave Maria e un Padre Nostro). Se il gruppo non è molto numeroso, ci si può recare tutti insieme nella casa. 
· La Gita ad un Santuario/chiesa dedicata: la città di Roma, ma anche la provincia intorno, è ricca di santuari e chiese dedicate alla Vergine. La parrocchia potrebbe organizzare un pellegrinaggio per le famiglie come occasione di preghiera insieme ma anche di condivisione di un momento di gioia e di fraternità. Anche le molte chiese di Roma dedicate alla Vergine (a cominciare dalla Basilica Santa Maria Maggiore) sono facilmente visitabili anche con singoli gruppi con i catechisti e le famiglie, un modo diverso per passare un sabato o una domenica pomeriggio e per rafforzare il senso di comunione.

Nella convinzione che i genitori sono i primi educatori e catechisti dei figli, proponiamo infine, nelle pagine che seguono, una riflessione sul Credo ed una scheda fotocopiabile per aiutare i genitori a rispondere alle domande sulle quali i bambini si interrogano più di frequente, in riferimento al tema di questo tempo. 

Un ulteriore aiuto, a questo proposito, come già detto, si può trovare sui video pubblicati settimanalmente dall’ufficio catechistico, su “Le domande grandi dei bambini”.
La consegna della Fede 
Prosegue il nostro cammino nella scoperta della Professione di fede. Questo tempo ordinario ci ha accompagnati a fare nostra la fede in Gesù che, disceso dal cielo per noi, è uomo tra gli uomini che ci guida verso la Vita.

In questa sezione, per i catechisti ed i genitori, troviamo un approfondimento di questo passo del Credo, per accompagnare i nostri bambini a questa conquista.
CREDO NELLO SPIRITO SANTO E NELLA CHIESA 

A cura di Don Simone Carosi

A volte Dio fa accadere nella nostra vita delle cose meravigliose, inaspettate, inimmaginabili, che ci lasciano una gioia che sembra non finire mai. Sono cose sulle quali torniamo spesso con il pensiero, ripercorrendo quello che è successo e scoprendo ogni volta degli aspetti nuovi.

Qualcosa di molto simile avviene nel tempo di Pasqua, un periodo di cinquanta giorni che comincia con la Domenica di Pasqua e termina con la Domenica di Pentecoste, in cui siamo invitati a celebrare vari aspetti della resurrezione di Cristo. Sono giorni di grande esultanza, nei quali si contempla Gesù che si fa vedere risorto da tante persone (a cominciare da coloro che gli erano più vicini), che ascende al Cielo, che siede alla destra del Padre, che dona lo Spirito Santo.

Non dobbiamo pensare che Gesù sia stato subito riconosciuto. Santa Maria Maddalena, i discepoli di Emmaus, lo stesso Pietro e gli altri Apostoli hanno avuto una grande difficoltà a capire che Colui che era stato crocifisso era davvero risorto dai morti. Con la resurrezione il corpo di Gesù da “terreno” è diventato “celeste”, quindi pieno di gloria e sicuramente diverso da come loro lo avevano conosciuto. Ogni volta che Gesù appare deve quindi farsi riconoscere chiamandoli per nome o mostrando le ferite o mangiando con loro. Tutti questi avvenimenti ci vengono narrati particolarmente nei Vangeli dei primi otto giorni del tempo pasquale, al termine dei quali c’è la  Domenica in albis (cioè “domenica in cui si depongono le bianche vesti”) o della Divina Misericordia. Infatti, gli adulti che nei primi secoli del cristianesimo erano stati battezzati la notte di Pasqua, portavano per otto giorni la veste bianca come segno della vita nuova ricevuta da Cristo, riconoscenti della misericordia che Dio aveva avuto di loro perdonandogli i peccati e rendendoli Suoi figli mediante il Battesimo.

Questo riferimento al Battesimo, insieme al riferimento all’Eucarestia e alla Cresima, lo ritroviamo anche in molti altri giorni del tempo di Pasqua, in quanto periodo favorevole per tutti i fedeli di ripensamento e di adesione più cosciente a Cristo dentro la Chiesa.

Proprio la Chiesa occupa un posto di rilievo nelle letture delle Domeniche e degli altri giorni della settimana. Gli Atti degli Apostoli, libro scritto da San Luca che narra la vita di fede della prima comunità dei discepoli di Gerusalemme che si espande poi in tutto il bacino del Mar Mediterraneo, ci fa immergere nell’opera dello Spirito Santo, che fa di gruppo di persone spaventate dei testimoni coraggiosi di Cristo risorto e del Suo Vangelo di salvezza per tutti i popoli.

Lo Spirito Santo è il terzo “pilastro” del tempo di Pasqua. La Sacra Scrittura ce lo fa conoscere come persona della Trinità a partire dell’Incarnazione di Gesù nel seno di Maria. Lo Spirito Santo, insieme al Padre e al Figlio, agisce per il compimento del disegno della nostra salvezza. Promesso da Gesù nell’ultima cena, viene donato agli Apostoli e a tutti noi per abitare nel nostro cuore, per insegnarci ogni cosa, per ricordarci tutto ciò che Cristo ha detto e per condurci alla verità tutta intera. Se è vero che ne celebriamo la discesa su Maria, sugli Apostoli e sui discepoli riuniti in preghiera solamente a conclusione dei cinquanta giorni, nella solennità della Pentecoste, la Sua azione è costantemente presente in tutti gli eventi che meditiamo nel tempo di Pasqua.

Viviamo con gratitudine questi giorni, lasciando che lo Spirito Santo riempia il nostro cuore e renda anche noi testimoni gioiosi di Gesù risorto in tutti i luoghi e per tutte le persone che incontreremo, affinché anche loro Lo accolgano nella loro vita ed entrino a far parte della Chiesa, Corpo di Cristo.

Scheda per i genitori
	DOMANDA: Ma davvero Gesù è risorto dalla morte ? e anche noi potremo risorgere ?

	CITAZIONE BIBLICA: 

Gv 21, 26-29 – Gesù appare nel Cenacolo a Tommaso e agli apostoli. Le Beatitudini

	METODOLOGIA: 

Il Tempo di Pasqua è sicuramente un momento di grazia perché insieme alla ripresa della natura, che dopo un lungo inverno mostra i primi segni di vita nuova, anche la vita delle famiglie e delle parrocchie mostra i frutti del lavoro di tutto l’anno. La presenza di una luce nuova con molte ore da dedicare anche alle attività all’aperto ci aiutano a mostrare a bambini che la Pasqua ha portato un frutto positivo che oltre ad essere visibile ai nostri occhi dovrebbe prendere piede nella nostra anima, nel nostro cuore.  Questi segni concreti, che possiamo toccare, rappresentano un po’ questa esperienza di vita nuova che la Resurrezione di Gesù ci porta. 

	PERCORSO OBIETTIVO:

La fede nella Resurrezione di Gesù è alla base del nostro credere, del nostro essere cristiani. Niente di quello che viviamo, che crediamo, che annunciamo avrebbe senso se Gesù non fosse risorto. La Chiesa nostra madre sin dai primi secoli è concorde sulla fede nel Risorto e le tante testimonianze riportate dai Vangeli tutte concordano su questi incontri con il Maestro dopo la sua crocefissione e morte.  Non sarà pertanto necessario cercare di dare spiegazioni scientifiche ai bambini ma sarà utile raccontare loro come i suoi discepoli abbiamo avuto il dono di averlo ancora in mezzo a loro. Il racconto potrà proseguire anche con i segni che hanno accompagnato questi incontri, Gesù che passa attraverso le porte chiuse ma che mangia con loro, i discepoli di Emmaus che non lo riconoscono ma si sentono battere il cuore nel petto alle sue parole.

Ciò che segnerà la vita (e la fede) dei nostri bambini non saranno le spiegazioni, ma leggere nei nostri occhi che noi crediamo in questa resurrezione e che questo ha cambiato la nostra vita e l’ha resa più gioiosa. 

	ATTIVITA’
L’apertura verso la vita nuova si può vivere anche come apertura verso l’altro, in particolare verso coloro che fanno fatica a vivere una vera resurrezione. Non servirà andare lontano ma basterà guardarsi intorno per scorgere chi ha bisogno del nostro aiuto, del nostro amore, di una parola o di un abbraccio. Educare i bambini a questa attenzione è possibile individuando fra coloro che vivono accanto a noi (magari nello stesso palazzo, nella medesima scuola, nella parrocchia che frequentiamo) chi possa gustare una vita nuova attraverso i nostri gesti. Preparare un dolce o un lavoretto, acquistare un fiore o realizzare un cartellone e regalarli a chi si sente solo, malato, abbandonato aiuterà i bambini a capire che la vita nuova è quella che il Signore ci dà per condividerla con chi ne ha più bisogno.

	PREGHIERA + SEGNO DA VIVERE 

La preghiera del tempo di Pasqua non può che essere una preghiera di ringraziamento per le tante grazie che riceviamo ogni giorno e che rendono la nostra vita davvero nuova. Si potrebbe realizzare un cartellone nella stanza dei bambini con un grande grazie al centro e tante nuvolette intorno che di giorno in giorno possiamo riempire con loro con gli spunti di lode per quanto il Signore ha fatto per noi, per la nostra famiglia. Tutti questi GRAZIE a fine settimana potranno diventare una preghiera che ripercorra i momenti più belli da condividere con tutti gli altri. 

	COMMENTI:

Si può invitare la famiglia a aggiungere alcuni commenti personali su quanto realizzato della presente scheda, ma anche per raccontare esperienze vissute, problematiche incontrate e successi ottenuti.
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